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Bémpiré'cosil 
Sempre r inóerbezza, 1 'esitanza il 

volere ed il disvolere! Questo, è il 
più vero e maggiore r improvero che 
si possa fare all 'ou. Rudiu l . 

Intel l igente, dicitore abile, anirria 
onesta ' dotato di l u a g a esperienza 
l'on. di Rud in i pot rebbe essere un 
uomo capace di governare . Ma qual­
siasi risoluzione ai domandi alla sua 
volontà lo t rova perplesso t r a mille 
dubbi . Allora accade di luì come di 
u n corpo in equilìbrio instabile ohe 
male s ta in billieo : u n piooolo urto, 
u n a debole m a n o decide la cadu ta in 
u n senso piut tosto ohe in u n altro. 

Se questo fosse u n difetto organico, 
non ammet te rebbe speranza dì mu­
tamento . A riomini di cosifatta na­
t u r a è inut i le dono l ' in te l l igenza, 
poiché nei più impor t an t i moment i 
al giudizio loro pròprio, incerto e 
paral izzato, li sostituisce il, consiglio 
di chi li avvicina e li sospinge ad 
u n a piut toatochè ad u n a l t ra deci­
sione. Vorremmo sperare che difetto 
organico nOn sia e ohe dipenda sol­
t an to da una serie di casuali tà se 
di esso difetto il suo coni^egno rende 
l 'apparenza. E lo spereremmo , volen­
tieri non perchè il minis t ro conser­
vatore abbia le nostre s impatie po­
lìtiche, tha perchè, ora, quando rileva 
la tosta il orispismo, ci giova confi-
dare;,ohe a l . governo ,non salga più 
chi dovrebbe esaere in carcere ed i 
complici suoi. , ' , , 

L'On. Di B u d i n i diede = spettacolo 
del suo continuo oscillare con due 
erróri recenti . Si sa che la Corona 
è consigliata iu ogni suo a t to dal 
ministero : cosi esige le spirito della 
costi tuzione e la reg ina Vit tor ia fu 
u n a volta da l suoi minis t r i cos t re t ta 
persino a cambiare le sue dame, di 
compagnia . 

Orbene l 'on. D i Rud in i non doveva 
con 1 suoi consigli permet te re : che 
S u a Maestà la Reg ina spedisse quel 
t e l egramma che t u t t i conoscono a 
suo cugino Orispi. 

Quando la nazione vede la Regina 
d ' I t a l i a s t r ingere la mano a Orispi 
nome cui oramai ' g l i aggiunt iv i di 
conoussore e simili diminuiscono il 
sigiiiflcato, che deve pensare ? 

, L'onor. Di Rudin i il quale lascia 
p r i m a credere che proprio alla Oa-
mera l 'autorizzazione a procedere 
cóntro Orispi e poi non sconsiglia 
simile a t t o a S u a Maestà, commet te 
u n a t to di deplorevole contraddi­
zione. 

,, Questo è il pr imo errore. I l se­
condo è il viaggio de l , re e della 
reg ina in Germania . Sappiamo le ire 
che il viaggio del principe ereditario 
ci procurò ne l 1893 da pa r t e della 
Franc ia . 

A ohe ci giova dire che il viaggio 
dei Reali non, av rà scopo politico ? 
Ohe scopo h a a l lora? I francesi dis­
s imuleranno r ingiur ia , ma non la 
d iment icheranno. 

E d anche qui la stessa incer ta 
mutabi l i tà . L 'on, Visconti Venosta 
iniziò u n a politica di ravvic inamento 

:8,lla: P r a a o i a ; la s t ampa francese 
venne v i a , v i a m u t a n d o ai r iguardi 
nostr i l inguaggio, \xxi.'entmle cordiale 

s tava per stabil irsi , quando- l ' on . D i 
Rud in i si decido a t roncare il'tìorào^ 
delle r inàscent i Simpat ie . ; -

Questo s is tema di fare e disfare ' 
è cat t ivo, m a passabile negli affari 
in te rn i ; nei rappor t i invece con g l i ' 
s t ran ier i n o n , p u ò essere che assolU-
t a m e n t o pornioioso. Oiò che è insi-
pionza p a r r à astuzia, ciò che è esi­
t anza 6' debolezza p a r r à perfidia) 
inganno , e forse, servi l i tà : cosi ci 
procureremo la diffidenza e la disi­
s t ima dì t u t t i . 

A PROPOSITO 
DEL COLLEGIO CLERICALE 

Questo fatto ohe pa re cer to ed 
imminen te , la fondazione cioè di u n 
collegio clericale, sugger ì al Friuli 
un lungo articolo in cui mol te cose 
si dicono e si deplorano. 

Noi ci occuperemo di uno, solo de-,' 
gU argoment i svolti dall ' art icolista, 
il quale si duole della inerzia del par­
t i to liberale, ohe giace senza v i ta e 
senza dar segno di in teressamento 
al la pubblica cosa. D a ciò, egli argo­
men ta , la forza ed i crescenti successi 
dei clericali. . 

Giustissimo lamento , m a contrad­
det to dallo stesso pulpi to donde muo­
vo. Quale è il sistema' che tengono i 
liberali 'del Friuli e del Giornale di' 
Udine ì 11 s is tema d e ! confusionifemo 
e del quietismo. Oonfusionismo perchè 
non vi è un principio politico che 
essi segnano, non dis t inguendo pa r t i t i 
t r a coloro che appar tengono alla lóro 
famiglia, quiet ismo perchè la. loro lode 
imparz ia le non dis t ingue né meri t i , 
né persone. 

Cosi na tu r a lmen te ogni opposizione, 
ogni discussione feconda, ogni vita­
l i t à si spegne nel la uniformità . 

Qui potremo indagare facilmente 
la cagione e la ragione di questa u-
niformità, m a ce ne asteniamo perchè 
l ' a rgomento e sdrucciolevole. .Noi soli 
rompiamo questa quiete e promoviamo 
quella v i t a popolare di cui sì l amen ta 
che i l iberali se ne s t iano lontani . 
: Ebbene, contro di noi sì scagliano 

t u t t e le ire e nu l la si desidererebbe 
di più, che il nostro silenzio comple­
tasse la ' quiete della morta gora. 

V i è dunque contraddizione ti'a 
quello che si dice e quello ohe si fa 
dall 'eterogenea compagnia ohe ci suol 
ch iamare sui suoi giornali i falsi 
liberali ingannatori del popolo. 

I n che cosa poi noi si i ngann i il 
popolo ' non lo si è saputo mai ; men­
t r e gli amici nostri, a lcuni dei qual i 
coprirono e coprono cariche ed uffici 
elettivi, non hanno mai avu te nò 
cercate imbandigioni di pubbliche 
olìeutele e di pubblici affari. 

Ma, torniamo a dire, l ' indagare la 
ragione e la cagione che t iene in­
sieme la sottile ed eterogenea com­
pagnia , la quale, non dis t ìnguendo 
m se scuole o par t i t i , può tare con 
gli altri solo questioni dì p e r s o n e , — 
è u n argomento sdrucciolevole e noi 
ci aooontent iamo di r i levare U l a to 
logico e formale della coiitra,ddiz,iofte 
in cui il Friuli'è incorso, , ' • 

" LA-.LEaCI-E: INFAME 
A proposito della legge sul domioilio 

coatto ci fa meìattoonioameiite pensare alla 
reazione masohorata ohe baldanzosa ortìsaa 
ed impera, e ohe apiega oou arditezza le 
ali por tutto l'italo régno; 

Ed è purtroppo cosi ; tutto da molti anni 
è qui possibile, tutto si sopporta con ori-
stiana raasaguazions : uno aoatto paaaeg-
gero, qualche voce isolata, che i più in­
tèndono come trasognati e treolaiiti, o 
tutto torna nella consueta quiete deplo­
revole 

Questa è di nuovo la terra dei morti ! 
Le disposizioni contenute in questo pro­

getto di legge sul domicilio coatto, pro­
posto dall'attuale ministero sono talmente 
retrive elio, se applicate, incepperebbero e 
rauderebboro impossibile qualunque lavoro 
dì propaganda intesa al conaegnimeuto di 
riforme sociali anche temperate e oonfa-
oenti all'attuale sistema politico eoonomioo; 
e ciò che ò anche più grave ed ominente-
menfce reazionario ata in questo, ohe gli 
elementi di oolpabilitìi sono in questa legge 
abbandonati all'arbitiio illimitato della po­
lizia. 

Di fronte ad una mindouia oosi grave, 
rinarra ancora il paese nella consueta 
il zia, nella indiff'oe.iza colposa ohe im-
ba.d .uzisoe la reazione e ne ammette quasi 
gli oooossi ?! 

I l pericolo ci sovrasta ed incalza ed è 
nosti'o t^overe aifrontarlo e respingerlo ener­
gicamente per rispetto alla dignità umana 
ed, alle libere e gloriose tradizioni del no­
stro paese. 

'È dovere del partito radicale alzare una 
voce solenne di pi-otesta ohe valga a scuo­
tere dal letargo tutti quanti, non interes­
sati, o venduti, sentono d'essere uomini 
degni di libertà, e . intendono sventare le 
insidie di 'chi vuol far rivivere i giorni 
tetri della Santa Alleanzia. 

La iriÉ jilE flei piccoli p p i t e i 
Non vi è più nessuno par quanto arrab­

biato conservatore, il quale non riconosca 
che la piccola proprietà in Italia va' scom­
parendo, per opera e forza del capitalismo 
che compie con una spaventevole rapidità 
l'opera sua di distruzione. 

Riportiamo qui aicnni dati ohe mostrano 
ad evidenza come sia certa la rovina dei 
piccoli proprietari se il governo con savie 
leggi non vi metta pronto riparo. 

In venti anni in Italia furono espropriati 
66,366 proprietari agricoli. E queste espro­
priazioni salirono eoa un crescendo spa­
ventoso. Oosi mentre nel quinquennio 1876-
18T9 furono 18,260, nel quinquennio 1888-93 
arrivarono nientemeno ohe a 20,520. 

Negli ultimi tre quinquenni le devolu­
zioni richieste dall'esattore nella sola. Sar­
degna ascendono a 45,271 ed in tutto il 
regno ascendono a 91,866. In cinque anni 
nella provincia di Sassari si espropriarono 
779 proprietari agricoli, e nella .provincia 
di Cagliari sa ne espropiiarono ben 2992. 

E pensare che i due terzi di quelle espro­
priazioni si sono fatte, per una somma in­
feriore alle 6 lire, ed alcune per pochi cen­
tesimi ! Tale è l'opera del nostro governo, 
di quel governo che annuncia continua­
mente dei progetti che poi non si fanno 
mai vedere per porre un'argine al pericolo 
ohe minaccia i piccoli possidenti. 

All'azione del governo poi si deve ag­
giungere quella non meno nefasta dei ca­
pitalisti. Quotidianamente i giornali parlano 
di un numero rilevante di piccoli fallimenti 
il ohe \uol dire di JJÌCCOU .ndustriali che 
devono chiudere la loro botteguocia perchè 
non hanno più un centesimo. 

E dove si arriverebbe poi se si contas­
sero tut i coloro che vendono forzatamente 
il loro pezzetto di terra o la loro casetta 
perchè i creditori battono alle loro porte e 
vogliono essere pagati ? 

Ebbene, tutto questo eseioibo immenso 
ohe alcuni anni fa costituiva un 'otta nu­
cleo di pioooli proprietari, è pas.sato un po' 
alla volta nelle fila da; lavoratori, cioè tra 
aoloro ohe non possedoao altro ohe due 
b, joia, ad kanuo p6>- ^iroapettiva la disoo-
«^^.iiione e 1» miseria. 

Ma, potrebbe dire qualcuno, vi sono però 
ancora molti, proprietari, e ci vorrà ben 
del tèmpo prima ohe tutti sieno espropriati. 

Ecco quello ohe rispondono le cifre uf-
iìoittli. 

In Italia su 8 milioni e quasi 300 mila 
agriootori, solo 1 milione e 325 mila hanno 
terreni propri. 

Oome ai vado, lavoratori indipaadeati 
sono una esigua minoranza. Bisogna poi 
considerare che sulla proprietà fjadiaritt 
gravitano ben 12 miliardi di debitJ ipote-
oarioj e questo si riversa quasi tutto sui 
piccoli possidenti. Inoltra vi sono parecchi 
miliardi di debito assioarato da seiapUoi 
cambiali. Si sottragga ora dal valore delle 
piooolo proprietà l'importo di tutte queste ipo­
teche e poi si vedrà ohe cosa rimane, ? 

Nella masaim» parte coloro ohe lavprano 
terreno proprio non sono ohe padroni no­
minali, i padroni reali sono i numarosi cre­
ditori i quali finiranno con l'assorbire anche 
quel poco ohe rimane di disper.50,e. fra­
zionato. , , 

Ohe cosà dovrebbe fare allora tutta que­
sta povera gente ohe, lotta per conservare 
il suo lembo di terra ohe sempre più le 
sfugge dalle mani? 

La risposta agli arrabiati conservatori. 

I>a. Venezia •' 
{Nostra corì'ispondensa} 

L'Esposizione d'Arte a Venezlii (Note) 
• ' • • VI. 

I pittori tedesohi. 
La sezione tedesca conta quasi un cen­

tinaio di opere, fra cui alcune dei mag­
giori artisti ohe, nelle varie tendenze, nei 
vari generi oggi la Germania possa van­
tare, come Menzel e Booklin, oome Lcnbàoh 
e Liebermann^ La pittura tedesca rhoderna 
costituisce una pianta vigorosa !o rigogliosa, 
coinè ogni altra manifestazione ooUottlva 
del forte popolo teutonico ;mii certo per, 
avere, nna idea lOÓmpleta e giusta di essa 
bisognerebbe riporrere alle' tante a fiorenti 
esposizioni nazionali ed iiiteruaziòhàli ohe 
ogni anno si aprono nei di-vérsl Stati' della 
Germania, con p.'oJìtto oonsideroN^olè del-
l'avfce e do' pirbbliob, Qai, fra tutte queste 
ope.e convenuta dallo diverso parti di un 
paese lontano, no i possono non mancare 
dispontinuità o sproporzione. In qualunque 
modo abbiamo molte cose notevoli, alcune 
veramente importanti. 

Accennerò alle principali. 
II paesaggio è abbastanza largamente 

curato. Vi sono delle liuone impressioni 41 
Theodor Hùmrael, trattate sommariamente 
ma con molta efficacia. Cosi v' è un buon 
pastello di Hugo KÓuig Primabera sul 
lago di Siarrilìerg. Si notano jiov subito 
per la loro singolarità i tré quadri di 
•Walter Lei^tilrów ; una A''oW« azzurra sul 
maro oón la luna all'orizzonte a uuf. Sera 
ohe rappi-esButa un mare giallo degradante 
in azzurro sotto un cielo infuocato ; e una 
tela più grande, ohe rafflgiira una distesa 
d'acqua, anche qui gialla, in, violento con­
trasto di tinta con gli alberi neri òhe co­
ronano la riva. 

In tutte queste tre opere, di cui le due 
primo, minori, possono chiamarsi schizzi, 
si nota una stranezza di tinta inverosimili 
e di rudi contrasti ; contrasti e tinte però 
(fhe non mancano in qualche modo di pia­
cere. 

Max Liebermann ha, fra i parecchi suoi 
quadri, un paesaggio pregevole a pastello 
In un campo di patate; e Eritz Strobantz 
Un campo di grano maturo vigoroso di 
colorito. Hugo Btlrgel ha qui mandato un 
Estate e un Autunno di una fattura poco 
simpatica e di una intonazione un po' grigia 
per una specie di nebbia attraverso a cui 
si vedono i due paesaggi. Walter Eirlo ha 
un vivace Giardino di fiori; mentre Hans 
Herrmann ci trasporta nelle città tumul­
tuose, dagli immensi edifloi, con due buoni 
acquerelli {t palazzo del Reiclistaij a Ber­
lino e Sera ad Amsterdam. 

Ma i paesaggi che mi piacciono sopra 
tutti quelli finora scorsi sono quelli di Lud­
wig Dill e di Eichard Baiser. Prati in 
fiore e di Lud Dill, dall'aspetto un po' 
strano, è un quadro ohe rapjj.'aseata un 
tratto di terreno oha al prolunga in mezzo 
a > la distw» d'acqua, ooperto. da fiori di 
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una tìnta uniforms violacea, • a ci al qnale 
sorgono alcuni alberi dai ItiUghi tronchi 
àrgelitei, sottìli ed,eleganti.^ Bióhurd Baisev 
Ha: due tele ; là pili gi'ande è. Kumlaplia, 
ua'ii pi'attìritt, oon nii gnippn df.gcàudi al­
bori d'tm venia molto, scuro, sparsa di sta­
glii olle riflettono l'azzurro: del oiela e Je, 
ntlvoie bianche: ohe ;:lo. afctWTOraaup, 0,'à 
nell'aria liapida e pura iinit grande fra-
Boheaza,, come dopo un aòqùnKKonè festivo, 
ohe .retidé più,:mfcpnée a' vivaci le tinta: 
della vegetazioiie'é'del cielo, t 'al tra tela 
t'Sera autunnale fé rappreBenta una di­
stesa d'aoqna tranqviitla specchianto il cielo 
e gli alberi della riva, ineritroqualciio fo­
glia ingiallita veleggia qniotamente enlla 
imitiobile aiiperfleie, senza neanche mini-
matoeate inoresparia, Questo quadro', coma 
il precedente, ha l'aspetto un pf>' strano ; 
ma c'è una grandissima evidenza nella 
distesa pio,na dell'acqua, e un grande sen­
timento nella intonazione generale, degra­
dante dal verde opaco, nel paese già, soe.3o 
nell'ombra, al giallo dorato dello cime de­
gli alberi, illuminati dagli ultimi l'aggi 
del sole. 

Heiuricb: Zfigel, forte e vigoroso anima­
lista, lia due grandi quadri ohe sono fra i 

• buoni della sezione, Armento di pecore e 
Buoi all'aratro. Nell'ultimo, olro mi piace 
anche più dell'altro, c'è nell'aria, quasi ab­
bagliante, il grande chiarore mattinale. Fa 
forse difetto, par l'evidenza, il terreno arato. 

Altri paesaggi notevoli si hanno, nei. 
quali figure assumono essenziale importanza. 
Così nel bel quadro di Dora Hitz Luce, 
sèrotina si vede una donna giovane, col 
suo bimbo ha le braccia, ohe cammina ira 
gli steli eretti dèi gigli in flore. Oosl Paul 
HOoker in Sera ci presenta un prato fio­
rito, in cui il sole al tramoato, mandando 
i raggi molto obliquamente, suscita fra 
l'erba una luminosità molto ben resa, o d a 
una tinta calda a una figura di donna 
giovane, vestita di nero, ingiuooohiata su 
l'erba, in mezzo ai tronchi argentei, luughi 
e sottili di pochi alberi, 

Franz Skarbiua ha in lìisbigli dloestrl 
un btton' nudo femminile, coi riflessi verdi 
della circostante campagna ricca di vege­
tazione.. Bob. Haug invece raffigura in 
una gran tela Franchi cacciatori una scena 

, tragica di una battaglia alla spicciolata, in 
un paese grigio, molto freddo Bólle cose 
notevoli hanno «moheiud. Herterich, Paul 

. Meyerheim e qualche altro. 
Louis, Ooriuth ha due grandi quadri ohe 

a ' interessano per ùtib ati'aiio irrigidimenti 
nelle mosse delle figure, irrigidimento ohe 

. si capisce «otóto dall'autore. Priinauera 
rappresenta una ohiiia verde di un colle, 

•oou, molti fanciulli, donne, uomini, vecchi, 
che discendono tenendosi por mano. Ad 

: onta di quel difetto oariitteristioo nel di­
segno e del defioente distacco, quanto al 
colorito, credo che si possa trovare in qual­
che modo una'oerta grazia in qaasta com­
posizione. Dove lo tendenze che già si tro-

: vano espresse in questa ' PHmavera rag­
giungono, il grottesco, è nell'altro quadro 
del Oorinth La ntx&cita di Venere dal ma­
re, in cui la dea, nuda, è circondata da 
altre figure nude, maschili e femminili, 
immerse per,metà nell'acqua, o emergenti 

, completamente da essa. 'Tutte queste figure 
sono disegnate e modellate con una straor-^ 
dinaria durezza legnosa, e, per la tinta, 
tutto il quadro ha una intonazione quasi 
violetta,senza lùsalti e senza verità, pura­
mente convenzionale. , 
" iiud. V. Hofmann, oltre ad un quadretto 
non,ispregevole ,£(1, costo, '^^ "°- quadro 

. grande, ohe, per conto mio, è uno dei mi­
gliori fra, i, tedeschi. Sono' alcune fanoiuUe 
nude parte ritte, parte distese Bull' erba 
tenera di, un prato,, attraversato per mèzzo 
da un ruscello. Il titolo è anche qui Pri­

mavera, Il disegno si presta forse a qual­
che appunto,, ma non è giusto fermarsi su 

" eiù ohe par no,i (e non certo per l'autore) 
è un difetto, quando è resa cosi bene la 
dm-ezza di.lii^ee' tanto piena di grazia dei 
corpi femminili ancora adolescenti, e hi 
freschezza primaverile del luogo campestre. 

Ludwig Dettmann ha due quadri, am­
bedue degni di nota particolare. Il primo 
è un paesaggio notturno, Notte santa, in 
cui, in mezzo ad un chiarore divino, è scese 
dal cielo presso una povera capanna na 
angelo candido, mentre sul dinanzi del 
quadro, due vecchi contadini restano in­
cantati e riverenti al prodigio. L'altra tela 
hft.per titolo Sera di festa'& rappresenta 
una, strada di campagna presso una casa 
rastloa con varie figure di contadini. La 
fattura di questo quadro ò disordinata e, 
direi, violenta; ma v'à un gran seutimaiito 
nelle figuro, e una grande intensità lumi­
nosa nel solo che batte sopra i totti rossi 
di alcune case, nel fondo. 

(fiontinna) E. C ' 

Milli Mi anisg 

CRONACA PROYmCIALg 
Esposizióne di animali bovini 

ih Tdimsrzo. 
Il-giorno 2 novembre o. a., avrà luogo 

in Tplmezzo una esposizione di animali 
bovini di razza da latte della zona 'mon­
tana'ih 'provincia di Udine. . :-

I• premi Bono distinti, per categorie 'e 
cioè : \ , 

0at. A -—' T'oj'effó , importati, nel;-1897 
dall'estero e segnatamente da Brunelc, — 
Premi par complessive lira 500 assegnate 
dall'Oli. Deputazione prov. di Udina. 

Cat, B — Torelli nati ed allevati nella 
zona montana daUa provincia da 8 a 24 
masi. — Premi t re : uno da lire 50, uno 
da lire 80, uno da lira 20. 

Oat. p — Vitelle da 6 a 12 mesi. — 
Premi sei; uno da lire 40, uno da lire 30, 
due da lire 26, due da lire IB. 

Oat. D — Qiooenohe da 1 a 3 anni. Premi 
sei : uno da L. GO, uno da L, 60, due da 
L. 30, due da L. 25. 

Oat. JS — Vacche da 3 ad 8 anni.. Premi 
sei : uno da L. 40, ano da L. 30, due da 
L. 25, duo da L. 15. 
. Cat. IT. — , Gruppi di almeno quattro 

capi rappresentanti un particolare alleva­
mento. Medaglia d'oro della Camera di 
oouuneroio per gruppo di riproduttori com­
preso un torello o toro tenuto per pubblica 
monta. Medaglia d'argento e mecfagUa di 
bronzo dell'Associazione agraria friulana 
per gruppo di riproduttori. 

CRONACA GITTÀDIMA 
La società dei muratori 

ed imprenditori. 
Grazie alia aolarzi'-, della Prasidarui o 

del suo segretario sig. Olivo, l'as.5o;ìia;!Ìott>3 
dei muratori ed impranditori può dirsi un 
fatto compiuto. 

Ecco una cosa veramente balla e buona. 
Essa è ad un, tempo un argomento- di le­
gittima soddisfazione per i prohiotoi'l ed Un ' 
esempio ohe dovrebbe ammaestrare da un 
lato i principali, dall'altro gli opehii. : 

Imuratori ed imprenditori quindi ^iànatizl 
non saranno gli uni a discrezione dagli al­
tri a viceversa, nà e gli uni e gli filtri sa-
l'auno a dlsoreziono di disonesta óouoor-
ronza. L'operaio conosce la misura del suo 
lavoro e della sua rimunerazione inilteila-
bilmonte fissata coma diritto; i priiicipali 
conoscono la misura della spesa cui par un 
dato lavoro debbono sottost«ra e sanno che 
venendo aperto un concorso , non • saranno 
esposti alla concorrenza di guastamestieri. 

G-li imprenditori non oppugnarono affatto 
l'opera dei lavoratori e, primo il sig. Leo­
nardo Bizzaui, la sollecitarono ed appog­
giarono. 

Questo esempio è un eloijuenta insegna­
mento per quelli, e sono moltissimi, i quali 
non appena un ceto operaio leva la testa 
per chiedere qualsiasi pipcol^ e modesta 
cosa, tremano e si irritano come so si trat­
tasse di attentare alla loro tranquillità. Può 
servire d'insegnamento ai principali ed agli 
operai i quali vedono come nella ireoijiroca 
condiscendenza e nel buon aceoi'do si poss» 
trovare l'utilità comune. 

li tenore Pietro Ferrari, 
Questo esimio artista ohe il pubblico u-

diiiose ebbe già la fortuna dì apprezzare 
tre anni or sono al nostro Teatro Sociale, 
nella difficilissima parte di Saul negli Ugo­
notti e che jjer sole tre sere riudrà nella 
Cavalleria Rusticana, ha fatto passi gi­
ganti neh' arts. sua. Infatti il suo brave sog­
giorno a Udine durante la prossima sta­
gione di S. Lorenzo è dovuta ali esser agli 
scritturato nella Bohème del m. Puccini 
che si rappresenterà ad Urbino in occa­
siona delle grandi feste pel centenario, di 
Baifaello. 
. Cortamente anche noi avremmo preferito 
sentirlo nella ganialissirna ad originalissi­
ma opera dal Puccini, piuttosto che nella 
Caoalleiia Husticana di cui il successo, 
volere o no, è in gran parto do,vuto ad 
una reclame che nou ha precedenti, che 
s'impone ad ogni pubblico.e, suggestionan­
dolo, no violentò il giudizio. 

Sa, dunque, la scelta di quest'opera pel 
nostro y, Lorenzo a coloro ella di tale sug­
gestione da un pezzo nou sono più in pre­
da, può lasciar molto a desiderare, si dava 
perù rioonosoere che 1'impre,3a sejjpa cym-
pensarli con la più felice, auiji icUóissima 
scelta dagli artisti,, quali la nostra palobre, 
conwttadma sig. Kmma SSilii, latrionl'atri-
oe dello principali scene d' iSuropa, l'india 
mentioabile Marc/kerita dell'ultimo Mejislo-
[ele, ed il bravo ter ora Ji'e;r»ri al quale 
auguriama di uuore una splsudida cartiera 
artìstia*' 

A proposito di un battasirt»o-
Ci dispiace ai nonpoter^ubbUco^ 

colo perventiloM sotto quo»., . ' J , ,^ j ^ 
noni* conforma., ah" indole del gioru.., : 
ftnala-ion è^davveto trijppo « a t t o ptjryso-
"HtenereJ-una:,pwbttbllo/V«òÌÈmi*:di teologia.' 
DavaatiiftUft :hOstra libertà'Vlòtio eguali"1, 
oatlQlioi eSì protegtaatij quiaii crediamo 
siipSiHuo dì "occuparci'delle-loro (juàsttonj, 
confessionali, essendo nostro dovere di òĉ -
cuparoi di questiom più utili e più gravb 
Del resto, perchè lagharsi se duo giova­
notte sono stata battezzate una seconda 
volta dalla chiesa cattolica ? Trattandosi 
della'BaUitedali'aninìa, meliiis .e4 aVtmdare 
quam déftoere. : 

Società operala, 
Domani alle oro l i ant. nei locali della 

Società avrà luogo 1' assemblea generale dei 
soci in prima convocazione per trattare i 
seguenti oggetti : 

1. Basboonta sociale del 2° trimestre; 
2. Comunicazioni della Direziona. 

Sulla piazza.,.., 
Corra voce olio iersera in Mercato vecchio 

una, giovane bionda e simpatica abbia dato 
uno schiaffo ad un tenente di cavalleria. 
Abbiamo interrogato varia par.ione a da 
tutta abbiamo avuta una differente ver­
sione del fatto. Pare tuttavia ohe gli schiaffi 
nou siano eorsi è che invece la giovane, 
avvicinatasi al ten.eB.te che si trovava da­
vanti al caffè Dorta assiiOiije a Sior Oheco 
Dprstti, cosi lo abbia apostrofata): 

— Badi che le rompo l'ombrello sul g îpo l 
Ciò detto alzò l'ombrellino e fece atto 

di colpire iJ tenenta, ma i! sig. Doretti, 
dicasi, prevenae il colpo cosi che la bionda 
indignata si allontani. 

Non conosciamo le cause -dalli), scena. 
La chiacohora e le notizia mossa in §iro 

appaiono dunque architettate e sono avlr 
dentemente conseguenza del fenom<;.io ar 
outo per cui au cittadino è oasi abi.iiato 
a udir parlare di schiaffi, che ne veda 
sempre in cielo, in terra e in ogni luogo. 

Il Friuli chiude la cronaca del fatto 
ammonendo la giovane, — sa bea ricor­
diamo, r— a stare in guardia, perchè gli 
schiaffi potr.ebbaro altra volta toccare a lei. 

Bravo Friuli l 

Un reciamo, 
Eioeviamo la seguente letterina ', 
«Vari abitanti del vicinato al pubblicj 

lavatoio, sito al ponla della roggia, ohe co­
steggia le carceri e Tribunale, glustameate 
reclamano che in qualche modo, a ohi spetta, 
ponesse fine al continuo scandalo che da 
mane a sera fauno tutta quelle donna cha 
ivi .reoansi a lavare; con atti e parole 
sdonoe, da far rabbrividire anche persona 
senza'scrupoli, «1 vicini ». 

Ecco, noi accatteremmo il reclamo, sa i 
reclamanti ci avessero iudicata 1* SQluzloaa 
del difficile problema di tanara in freno la 
lingua delie donne e specialmente dsile 
lavandaie ! 

Del resto ci pare che da quel punto 
della roggia le ohiaeohere della lavandaie 
non possano seccare che i carcerati, i quali 
certo, npn troveranno nulla a ridii'e, e gli 
impiegati dol Tribunale, ai quali Consi­
gliamo di schiacciare i sonnellini nelle ora : 
iw' cui le donna nou vanno, al lavatoio. 
Non e' è altro mezzp, credetelo ! 

Booalete, Bo<?alet§! 
Così risuona da mesi e mesi un grido 

villano per la vie dalla nostra civile Udi­
na, cosi da mesi e mesi le guardie lasciano' 
dire, perchè non sanno o non vogliono op-
poi-si (oh, serietà e prestigio loro) a una . 
turba di ragazzacci e di disoccupati obesi ' 
divertono e fauno divertire gli altri per­
seguitando un vecchio cadente, di cui io 
ijioii conosco lo colpe passate, ma di cui 
vedo l'espiaijiooe p î'osente, dura e sangui­
nosa, espiazione. Il yeooliio, che crpde stob 
tamente nell'utilità dell* suà iuopp'òrtuna 
difesa, piange ed impreca cóntro .quella 
banda di mascalzoni e si rivolga par aiuto 
ai passanti i quali a ouor del vero, lueno 
qualche eccezione, non ai avventurano a 
redarguire gli insolenti, ma, se ne stanno 
pacifici come a nuovo divertimento ohe of­
fre la monotonia cittadina, 

E gli insulti al Dall'Oste (tale è il noma 
del yecoiiio) non si limitano al sopi'annome 
di Boaaletfi, ma si moltiplicano in tutte le 
forme e in tutti i toni più ' scurrili'^ e più 
.offensivi por la pubblica moralità. 'É vero 
che siamo nei trivii, ma è auclui vero ohe 
certe' parole dovrebbero turbare la santa 
calma dello guardia di poUzìa, alle qunli 
è affidata la protezione del pudore altrui. 
Io non sono un l'i'ata ;, ma di certe scena 
ributtanti, co.me la persecuzione eie soou-• 
-oèz'za alle quali da troppo tempp asiiatia- ; 
tóQ, sento profonda la nausea, a »ti;3 e-
8|)rluierlft meglio col riprovare il eej'yUio 

àeXiB, pnbUim aimtrezm, oìia aoltó sóaffliar-
m i iMUtiimente contro 1' iuediioazione dei 
nwarelJi e-dei non monelli ohB causano o 
favql'iacspnp tali scene. 

Mi si dica; Ma quo! veocHio è una ca-
roi&ai^0'^ vwphip felai delitti sulla 
'ODSciìMiza'.ISsJ, . ̂  , ::;;':J •':•-}•_ 
,, Ebbehé,|'S9i avete le prove dei datlttl 
presentatele ài Procuratore,del Ba, perchè 
-non è dei ragazzi il diriti;o: di irridere a 
un yeocÌiiÌ3, sia pure un délitiquonta,' quando 
è ridotto in istato così miserevole, né quello 
di farai giudiei e punitori di uno sciagu­
rato, anche a costo di otfeudere il senso 
morale dai cittadini. 

Io mi rivolgo all'autorità, parche procuri 
di fare il compito suo, ohe è quello di im-
nedira «Ijnj l i ripetaiio a Udiae tali segtig 
indecenti. 

Offeilerla Dorta. 
Questa sera si inangureratiuo i loaiU 

dell' Offelleria Dorta rimassi oomploiaménta 
a nuovo. 

Naturalmente ci sarà qualche oo.̂ a di 
vecchio ohe vi resta : il vino..... ed il pa­
drone. Al quale se non possiamo augurare 
una florida giovinezza, auguriamo buoais-
simi affari. 

Studenti e sartine. 
All' articolo di sabato scorso, portante 

qijpsto titolo, riceviamo una risposta firmata ; 
Oli studenti amanti del bel sesso che 
dà dei punti. 'Sappiamo ohe è stata scritta 
da alcuni cosi detti studenti, iija npt} la 
pubblichiamo per rispetto allo oolonue del 
giornale, dove noi ci studiaino di versare 
(Jella prosa, se non fiorita, alrneaò corretta. 

Infatti la lettera è cosi vargognosamanto 
zeppa di strafaloioui di ortografia di gram­
matica ardi sintassi, ohe paro, Botj.tta.„..,,. da 
una sartina e non da uno studente, Ed è 
cosi inurbana che fa sorgere spontaneo il 
dubbio, sa quelli ohe l'hauho scritta a che 
se la pigliano tanto siano essi gli autori 
dei tatti 'che iJ9Ì abbiamo riprovati. 

Dal resto qicoottjiijiijiQ la dichiarazione ohe 
vi' sono veramente alcuni studeuti ól!,a'óai4" 
mattono di tali iaoraanze e ciò ò quanto 
basta, perohè i signori amanti del bel sesso 
se la lascino passare. 

I loro spropositi e le loro frasi fanno 
davvero piangere e oft'roao spontaneo il 
consiglio conveniente a quei giovanetti : 
cioè ohe si occupino meno delle sartiua e 
pid tlello studio, 

Vi saranno al mondo meno bocciati e 
n^en?., 

Per i "lavoranti fgrnài. 
I proprietari di forijo sono oonvoof t̂i pe ; 

domani ad una riuuiona pressò la, Sooiat^ 
operaia par trattare con una rappresentanza 
di lavoranti fornai reclamante uu miglio­
ramento delle proprie condizióni. 

La lettera d'invito einana dal gruppo 
operaio: il Consultore del Popolo, rappre-' 
sentato dal prof Antonio Grassi. 

Auguriamo che si giunga ad un accordo 
vantaggiosjo par i lavorauti i quali hanno 
veramente diritto di Ijfgoarsi della durata 
e della sproporzionata retribuzione delle 
loro fatiche notturna. 

La partenza del Pretore 
sig. Italo Partesottì. 

Fra breve partirà per la sua nuova de­
stinazione di liosarno, in, provincia di Ca­
tanzaro, l'ili. sig. Pretore del I Manda­
mento, il quale per otto anni ha sostenuto 
î iji a IJdine il suo ufficio con una sa­
pienza ed uno zelo superiora ^ qij^lsii^sj 
•encomio. • •• ' ' 

Noi ci facciamo interpreti delle lodi del­
l' intera oittadinauzà, ed esprimiamo qui i 
nostri omaggi all'egregio mag;Ì3trato, ohe 
presto ci "auguriamo di poter vedere di ri­
torno ad occupare presso ,il uostio Tribu­
nale il seggio meritato dalla sua intelli­
genza. 

Banda militare. 
Programma dei pezzi di musica ohe la 

banda'dal'26.° reggimento fanteria eseguirà 
domani 1 agosto iu Piazza V, E." dalle' orti 
20 alle 2X1(2 : ' " - ' " • ' ' 
1. Marcia « L'Arrivo in patria » Ricci 
2. JEazurka « Nella solitudine » Gavina 
3. Atto I. dell'opera «'G-uarany » Gomes 
4. Pezzo caratteristico « Babilonia 

Musicale » Musso 
5. (3-ran Pot-pourri « Eaust » Q-ounod 
fi. Polka « La semplicetta >* Miglioriui 

" CAHbA,'NAZIONALE 
MUTUA COOPERATIVA PER LE PENSIONI | 

Vedi ciuarta pagina., 

Stabiliiuento Bacologico 

LUI imm^ k mmE • mm^Mnl 
Vedi (j,aarta pagina. 
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LIBERTI, LIBEETA, LIBERTI! 

« lo VdiJliii lu llUisrt-', non uUro 

l'uH. fUioi'. di l'iUiie 2T IUBIÌ.II 

« Dt'pltìì'O' }ijró (li won avur [jo-

tUmo il|gltisu ,i!.;\ Littri tsiiwi rìill^jii. 
Ola, diij iliiyitlui iiVt;ro un VBlure 

• , Vwl'flil.r 

« I A S Ì I ^ P A Scriltiim iiivyce l'ilo 
Ionati'1 umiiiiriitii III uinbetiio Io vor-
siojiì, Diilhi uoUoSìca 0 hi ijuoltu liol-
r«liiiaiiitt littori)». 

l 'ort /iii,> 

Libri paoti dèlV India, io uou oredsa. 
dì voi digiuno rimaneruù ijuì, 
pevchèlringiase^oha ÌL ti'ftducea 
gratis la copia anoor non mi apodi. 

Ma ciò ilon à gvan malo, porche l'arte 
, di far l'indiano la oonosoo già ; 

non importa ohe 6ìan sacro le carta 
nò eh' io capisca il Gurulcaramtà. 

Ognttao 8» elio lessi tolto inteio 
l'antico Testamento in due version 
6 meno d' un atticol d'Assuero 
m'ha fatto iinol volnnie indigastioa. 

Ognuno sa olio- i pallidi papiri 
vo' meditando dell'antichitii 
per indagar se i Medi ovver gli Assiti 
amaaaer come me la libertà. 

Ma sullo rivo della lloggia io spreco 
ittTOno il tempo e invano il faticar 
ondo al poppi al stupido e al cieco 
di liberta il concetto niio spiegar. 

Amo la lìbartà d'ogni paese 
tanto che posso sopra il mio giornal 
ft. ga^ Qattiel plaudir la marsiglifiae 
e la marcia reale a Oividai. 

Ma q^ualumiuo sia il fonte a oui e' ispira 
(aia il Veddlia oppur Lutar) la mia virtù: 
lia mia fé troppo apoMO s'impapira 
Ed io rostoin eterno un gran Vis...mi. 

d. S. 

-xr A.:ELX EIIT À 

I l cannone da 100 tannellatè lancia uB 
proielitile di 900 ohilogrammi ohe oost^ 
aSOO lire, 6 consuma una quanti tà di oiroii 
400 ohilogr. di polvere o t a costa L , 2376. 

Aggiungendo a questo il costo dolUi seta, 
della cartuccia e qualche altra piccola 
spesa, sì ha un totale di lire 11,500 per 
ogni colpo. — Ma questo uou basta ancora. 
Il 'CaBnoae costa almsao 8OQ,Q00 lire a dopo 
ohe ha tirato 90 colpi dav' essere scartato; 

Occorre dunque aggiungere 5òó5 lire di 
spesa di ammortamento e cosi si ha un to­
tale di lire 17,000 d i s t r a t t e con un sol colpo 
di cannone, cioè un capitala bastevole a 
costruire tre case operaie e assicurare ua.t 
rendi ta vitalizia a tre operai, 

W altra vittiiina ? 

questo presentava caratteri aifforèntissimi ; 
m a rimavchovoU ; la itwpirazioiio e ra as­
sai penosa; l 'aspirazioae eiu assai pro lungata 
e sibilante. Esaminando il torace l 'ho tro­
vato sollevato, disteso, quasi immobile ; il 
diaframma abbas.9ato j tutti i muscoli inspi-
ratorii in istoto di spasmo; e ravi : sonorità 
esagerata., Asoolfcaudo notei assenza di làur-
Biure respiratorio, numerósissimi ràntol i seo-
óHi. Calmato l'accesso riscontrai diìcituniorm 
CUI cuore dentro con insivffloienza trìotlspi-
dale.Daiftsaomeui sopraccennati ral.fomiaijl 
oonciétto ohe il Pres taudrea ó ttffebfco di 
a s m a , od essendosi gli aocasni ripatiibi na 
è venuto l'enfisèma, la dilatasiiono del cuore 
destro e l'insafSciènza tricuspidale. 

« Con tale quadro fenomenico credo ne­
cessario ohe. esso r i torni a l l 'ar ia na t iva in 
seno alla propria famiglia, presso la quale 
solo può avere le cure uocoessarìa al suo 
male, dappoiché l'aria di questa isola, conte 
tu t te le altro destinate al domicilio coatto 
essendo variabile ed, mnlda, gli arrecherà 
sempre danno e lo esporrà a tut t i gli ao-
oidenti di recrudescenza del mòrbo, di cui 
l'asìstolia diviene la flue quasi necessaria. 

" Faviguana, 2H Giugno '07. 

" Doit. Emanuela MlrabeLlo „ 

Che non vi sia propria nessuno al mondo 
ohe efBoaoemento si interessi di questo de­
linquente il quale ha maggior bisogiii 
dell'ospedale ohe della galera ? 

Ufficio dello Sfato Civile, 
Bollettino 8efcfcitnftu.ala dal 35 al 31 luglio. 

Nascite 
Nati vivi maschi 17 femmli^e Q 

„ morti „ 1 „ — 
Esposti „ — ,, \ 

Totale !S. 25, 
Storti a dumiclllo. 

Amelia Daronco di Girolamo d'anru 23 agiata—^ 
Maria Major di Amadio di .anni h. —- Maria l'è.» 
ialiterl?aeli\tti fu Giacomo d'anni 50 casalinga — 
Vincenzo Oroatto fu Giuseppe d'anni 31 osta — 
Paola Gasparini - Ooviz fu Domenico d'anni 88 ca­
salinga — Margherita Palazai di Giuseppa d'anni 
2 e masi 4 — Giovanni Maiuardis di Mattia di 
anni 1 — Anna (Jodutti- Dai Negro fu Gio. Batta 
d'anni 07 lavandaia — Gioaechina Merlino di Sante 
d'anni 1 a mesi 4 — Luigi Cattaraasi di Giuseppe 
di mesi 1. , 

Morti lieir Ospitale Civile. 
Luigi Bortolofcti di Giovanni di mesi 3 — Giu­

seppe Battolo fu Francesco d'anni 78 agricoltore 
— Maddalena Mauro-Pasoutto fu Giovanni d'anni 
73 contadina. 

Siajìftle n. 14 
del finali 2 non appartanontl al Domuno di Udine 

Stutrlinonl. 
Antonio Eondolli macoliìaista eoa Giuseppina 

Villadari setaiuola — Egidio Piccoli coooliiero co u 
Maria Dogano casalinga — Andrea Lombardo fu -
riero maggioro con Uosa Praucescabo civile ~ Fi­
lippo AUataro maresciallo nei carabinieri con VA-
vii-a Dìstfan agiata — Aieiitdo BardaUi uago^fiante 
oon'Marin Piiià casalinga '•— Valentino Di Giusto 
caliiolaio con 'i'aodollnda Oommessatl sarta, 

l'ubWica/.loul (li matrimonio. 
Carlo Olocchiabti agricoltore con Anna De Mì-

cliieli serva — Antonio S^euarolla macellaio con 
Arcangela Btucoli casalinga — Alfredo Lazarijii 
maestro olementaro con Itegina Groabtini civî Q -:; 
prof. Giuseppe Eosai rejjiq impiagato oou Wa 
Della .lilqdéa'agiata'—"Vinoenao Ponto osto oou 
Maria Mavcon casalinga. 

Tempo fa a Messina fu arrestato per le 
solite ragioni politiche, un certo GHuseppa 
Pres tandrea senza aver fatto nulla, senza 
esser u n anarchico, insomma di na i f altro 
colpevole ohe di pensare dilferentemaatie 
della non mai abbastanza lodata polizia 
italiana. 

11 povero Eestandrea èva seriauiente am -
jijàlatio, m% oidi nqn valso î d lu^psdire ohe 
sia inviato all'isola di Eaviguaua, da dove 
nessuno àncora ha potuto strapparlo. 

A provare il martirio di questo sventu­
rato riproduciamo il oortiflcaco del dottor 
Mirabello ohe lo ebbe a visitare, documento 
questo, come i già prodotti da altri medici, 
òhe destò grande impressiona. Eccolo : 

« Io .sottoscritto dottore in Medicina e 
Chirurgia chiamato di urgenza la sora del 
28 e. m. a visitare il coatto Prestandrea 
p-iusoppe l'hq trovato afferrato alla grat^ 
jiella miestra' deUa ial6rn}eri^ perchè 'sen­
tiva di soffocare ed avaca sale d'avia. La 
sii lui faccia era oianotioa, le vene del ooUo 
taiEefattei gli occhi voasi, ptomiuanti , la-
«limosi F*<»iwia «i<it«aaìou« al ano l'sagiroj 

f-,f«K;ij';"'<«r-na liEj-a.'VPuaJf.JhrtiS'Mi^esiaf 

Si aasu-
[fe^a^^ìiìt^s .. 

-.•"V i l l l l 
yftgmft »^^«SS^* 

a prezzi 
di 

tu t ta oott-
veaisaza 

OGCASfONE ECCEZIONALE 
A scopo di roclftiiitì por sola L. dO sì spediationo, 

IVawoo ui poi'to ìu tutto il rogiio, n 1.0 bofcfcigUe 
gmndi Cognno-Mnò, Oìmmpagne (lolio primsu'ìo' 
OftSo li'ancpai e duo bottigtio gmndì àaì ruiotnaÈo 
Kltxìr GoH/iftuiii Bftchottl. 

Questo Kllxli' in poco, tempo ha acquistato tanto 
favore per.l'uaiono atOraatìca dì Diii;è dòtuto, da 
esBoro itidispRitsabile noUo ntalattio aocompa^nato 
o uianteuvito da déboitìKze gastridie,, da Copbri in-
fctjrmìtfcGiiiti tì da qUBllé por la cui cum rìoliioddaó 
amari, tonici, china, oco. 

V Ellxlr OBiiiilMiia IJaoIiettì, pctìso prima a dopo 
il pasto, ec*.utft 1' appotito, favoi-isco h. digostìoào 
od li roecomahdato — sopra altl'i ptMpal'titi cougo- •: 
Hei'i — da'compoton^a mediche-

Poi* oi-dinazlout allMngt'osso sì aGHordaiio so>titÌ 
speciali, Soi-ivoro 0 . «acitottl - Ltriuori - Vio, Safc-
tala 4, HilAna* 

NB. — Sì rondo il donavo qualora la- itieroo nou 
eia di pi'opi'ia aoddistaaiciuo. 

GuEMESB ANTONIO, fferunte re'iponsàbUé, 

Tipo^mtia Ouopyriitiva (JdUifî o, : 

La lassa sul l ' ig i iorairzà 
( Tologramma particolare delia ditta editrice ) 

B S T à . ' l Z t O K E D I 'VENfiZIA. 
del 31 luglio 1897 

U 9 18 67 45 

i i ì 
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GALVAMEIDE 

Oggi alle oro 10 aut . dopo lunga ma­
lattia moriva in Caminetto di Buttrio il 
dottor 

Gio. Batta Beltrame 
fu Giacomo 

I l fratello Luigi, la .sorella 4111^' m a r i ­
tata Danieli ì^A. i congiunti ne danno il 
triste ànnuazlo, pregando di essere dispen­
sati dalle visite di condogl ianza. 

I funerali avranno luogo alle oro 8 e 
mezza ant. di lunedi 2 agosto. 

Caminetto di Buttrio Bl luglio 1897. 

Magiaziiio alio Quat t ro Stagioni 

Vedasi avviso in quar ta pagina 

S a a ^ l ^ l ìm m WM 
OARTOLEIIIA E LtBaBftU EOlTiìlOE 

con PrmMa FaiiiGa 4i Reàstrt Gaiiewlali 
LLI 

UDINE 

ASSOUTIMENTO 

CARTE DA TAPPEZZERIE 
nazionali od estere 

C a i - t o c i ' l i r i p a o o o 
da scrivere e lia. s tampa in (qualsiasi genera 

ArticflfU di Oaucollcria o Stainpatl 
per amministrazioni pubbliche e privata 

Fallonoiai per illuniinazìoaB 
e globi aeraostatici 

N O V I T À " C T N E M A T O G R A F O „ 
a t . 0.60. 

LIBERO GRASSI 
glii {H'ominta Sartoria Grassi o Corbelli 

ViaP.Oanoiani — U D I N E — e Via Bialto 

ASSORTIMENTI 
Drapperie naislonall ed estere, drappi, fla­

nelle, articoli novità per signora, eoe. 
V E S T I T I 

confezionati e da coniezionare su misura. 

F l l E Z Z I 
convenientissimi — oonfeziqtia acourata. 

Toìstiti coifliiilett (li lana gamutita 
confezionati su misura 

I m p o n n o a b i l i - B r o v o t t a t i di pura lana, 
naturala , igienici, eleganti, senza gamma 
da L. 32 in più. 

Maglie Igionìche pttr* lana, alla naftal ini 
od *1 oatran^s, Racóomandata dalle prima,-
rie aqtQrità mediche. 

500 LIRE 01 aEGALO ̂  
a clii prova ciho, n,o,a, B,ta arî tiautiao Ìl oarfcifìoftto iti 
possesso \éX Bottosoritto, itivontora e fabbricatore 
del Iiìft"<>™ Euroka portante la data U maggio 18S)0, 
ohe à qxiello doU' illustra igioniata prof. dott. cav. 

PAOLO WlANTEGAZZA Senatore del Regno 
ìl quale d c(j •. 

I I vostro KIJREKA è uno ^^ juìgl ior i 
l iquor i i t a l i an i . . . . 

^iieato per la vor)t.!\, peroìtè cei-tì tabbricaati di 
liquori, si apprql^tUao iu piirba di questo perìodo, 
per merioi-aî rià la bontà dtjÛ  Eurokd iugraadirj la 
t'ama di gueilo di loro iabbrÌoàiiÌQuo. 

ITALICO P I V A Via Mei-cario, QDr^Hl 

NEGOZiO CAPPELLI 
FRANCESCO D'AGOSTIiNO 

anco, a R. Capofarri 

UDINE - Via Cavour, 8 - UDlN.e 
Questo negozio è fomito d' uno svaria-

tiSbimo absoitunento di oippjUi delle \>n-
muiin til)biii-Uo Naziou ili ed iilstoio d'ab-
aoluta novità pei la iti^njii,) c t i v i 

ia i^nubti giorni a i a v u o n o i cappelli 
delle piivilegiate mtrulle Valenza, Biijesti 
e 0 , i ' ia tel l i Albei tmi di l a t i a , H.>9e di 
Loudia e ii'ablnica Boisauno 

Esclusiva vendita par O d m i d i i lamosi 
cappelli a W . Palmui and 0 , London. 

ELon 8i teme oonoorranza alouna 
aè p«i' la q̂ ualitò., uà pac i prosai. 

VEBNIOB A SMALTO 
Il ncidlss Ini ti-Pi otfiflcaiito-Idrofuga 

0(1 Antisettici 
A MVllKSI aOhOM . , , 

PEÌ=Ì P A V I I V l E N T I f E | f l = ' A R Ì r i 
: -DI aUAIiPMQqift h&ÙkM. fi>i 

•• 'j,_ 'cEìNNi ^laSosTtìtèB 
sugli ttpprezzanlantì To(5flioO'';8oiei!tiÌ|ì de-, 
tarmiuMiti l 'u t i l i tà prfttioaii:6coiiótnjol.'ed 
iÌ;ÌBnitì(i;dÌ4M03tcftpriviló^fatój|)rodot(|i8olne 
r isulta dai numaroal 0»rtif lcatl au ten t i c i 
ot tenuti . 

Ph'mèsso che:'''^:'<'^ 
La Galvaneide h la nula vomico a «raiilt') 

ptotrtfloRiito : che per la Mi , quasi i i^t:«iitài»ia 
. csslcazioné, oltrocohò in oatatii, ìi in>plioiibila 

. 1 anello In Inverno (liirajite,il.quala, nìesfe inco-
inérló lì (jiinsl iiriijo.isibllb l'iliio lii'àll/fb vbrnioi. 

L a G a l v a n e i d e feìniliseHtibilmentea'imiea 
ycrntco n snialt» olio por la sua aaturijle oom-
l)09ìzioE6 oliìmica aia realmente antlsottlea o 
plotrlflcantc, lasciamlo ossa una sùjioflloté ilu-
l'Isaiina, e»iut>ntta, lucldiiislnift o pavoiò• vera­
mente ìttviildla come la iifli'collima, ''•'•'' 

La Galvaneide oiiVo gu idontipi i-iBuitati 
estetici dì altri prodotti dot ̂ onire, spaooiati 
per igieuioi-pieti'ifleanti e laviitiili, u iirezul fa. 
VOlosl. ' - . ' i l 

L a M a l V a n e j u e sviluppa la stoaaa metratura 
quadrata jjsr ogni Kg. di altro voraioi ansai 
piî  caro (circa ra((. 7 per ogni ati'ai^,, tf99ia 3 

i mq. eivea per due strati aocoiido lo"«ta'tó delle 
pareti). 

L a G a l v a n e i d e «òn peMo mai l a sna natu­
ralo lucentézza elio la paragona alio inigliori 

' porcellane. • ; • • ; ' • • • • \ ; \ 

La Galvaneide non varia mai nello sue tìnte 
b non si ttlt'bi'a.' • •, • -La Galvaneide appoua asciutta nim Iugula 
«doro RAttRoAnlo nói locali, o che anzi iu con­
fronto di iiltl'e vovalGÌ la sua bravo o ternpara-
noa esalaaiono è sommamoiito igienicn pai iatto 
dei suoi cpmpouoiiti clvimicamèuis' antisottici ; La Galvaneide si può l a v a r t i aiiolitì ooii 
acqua calda o bolloute abboudaiitemnifce sapo­
nata 0 coli loggeri acidi, oi auftlio oou. gotto 
di vapore., 

L d G a l v a n e i d e dura iualtotata poi* liiuglii 
aimi aapptimaado l'iuconvodo o l a MpàsOndollQ 
auiiuali jmbiarkoatara dello volte o paratii oftVou-
do inoltro un'apparenza di ptacovolo sodoaza, 

U 3 Q a l v a n e ì d e applicata BUI pavitaontl no 
sopprimo ì'innalzamtìnto doUa polvaro con, la 
dorEvautta couTOrvazìoHo dal moMlìo. 

L a GalVaneid©..fprraando una croata davis-
aima o compatta tmpodiaca che l'umiditàvenga 
aasoi'bita dallti pavobi. o dai pavi.tàiufci,:fcògUott-
dou.0 altvsaV lo macclùo di uvavd\t{v. ;;,,,., 

NQ rUulta die : , • 

L a G a l v a n e i d e è la vova ed uuìcaVsOstita-
zìone dolio tappenzorio di cai'ba,.lG quiiU noa 
si possono lavaro, & della tìolo\*itiXva doUe pa­
reti ad olio od a ooìla in virtù della,;3tì^' pra-
tioitil scluntifloa, oooiioinlcu^ osteticft cA fê ô-

• • u l c a . . '., 

La Gstlvaneide si f abbr i ca in qttaìuTtqiitì' 
Goloi.-Qi Qi ai trova voudibUo In Udine,' pi-oika il Big-

ROMANO ANTONINI ; 
i n s o a t t o l e da Kg. 1, 2, 6, 10, t5,: 6^80 

a L. 1 70 al Oh.lLQgi,uiiama "' 
Domandare Campionario dolio tìnto eoa iatvuzioai 

por l'uao, olio vetTttnno àpsditi gratis. 

NB, — Per %SA (^.fterfto, e (jìuè par faooìatc di case, 
vlUo, pufUi ti serramenti eatai'nl si fabbrica una 
qticiUtà sp(!o!.alo, non lucida, a mano cssìcante, in 
qncilwi^ìte colore ed al ìuethsiino prazzo. 

Orologerie - Oreficerie-'Gioie 

B! NÌIEl 

ì L. U 
Uaìea Dagasto p r II ÌMÌ 

della Casa Eug. Bornand & C, St. Crofx 
premiata all'Esposizione di Gìo'flvra 

houuatubnla imia d*Aulico 
t !. ^^^"1' l̂ „' ** *l̂  oonauUi pei gualunciue ma-

-'""' ^ L ' lattm 6 domando d'interoBBi par-
ticoiari I Hi^non t-lio dodidonuo consultarla per 
roui-^poudou^a devono sonvcio, BQ por malattia 1 
piiaovpiU •olitomi du' ra.alQ aWi solf^joai — m por 
domando d'aiku, dicJuaiaro ciò ohe daìideiano aa-
BPdi, ed mvieiauao U ó la iatsai* iaofìomandaca 
ao ci'tolina-vagUa al pyQi'aàaoro i»ì«tro d'A,niQ3 



STABIUiEiTO CHIMICO-FARMACEUTIGO-INDUSTRIALE 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali 
SpeciaUtò l^^mmeitimhè Iper la Vetermarm. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per V industria ": tubi e lastre. 
4*wmMwto in cartoni, corda e filo; 
Àrtieoli ortopedia ; cinti erniari, biberons, pan-

'̂' cî re^ ^ecc.'̂ 'ecév":'••;•-
Articoli per la fotografia e fotominiaiiira : carta 

albumìnata e sensibilizzata, arlstotipica, ecc. 
Artiéoli per la, tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali raineriali etìc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbricà^oà/es & floares dì Londra. 

e Ppodotti speciali di F Ì R & H C E S C 0 Ì B I N I S I N I 
Colori preparati in ; tubetti tanto; ad M̂ ^ che 

all'acquerèllo. — Premiata fabbrica a ferza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri matalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotli chimici per T agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 

SX**iS**̂ '© " ' p r o v e m e i ' i t i .dall ' ,oi*ìg'iirie 

, : SPEQÌAUlà FERBO-CHÉA aMìBBAIlO 

s^msfflsasimBasassaaàga'sa^ 
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© 
Cd 

• r i 

Stabilimento Bacologico Luigi Pasijualis fu Gius. - Vittorio (Veneto) 

da prendersi solo, all'acqua 
od al seltz. 

Questo liquore accresce l'appetito, 
facilita la digestione 

e rinvigorisce .{''organismo. ; 

Si prepara e si vende dall'inveatore 

3 ^ u ^ a g ' i X t \ - OhimiGO-Farmaoifeìt, - 1-»"̂  ; ». ?jf : i ;.,;; a a 
•• 'ed a UDINE presso le BOTTlèwiQtilIil DOUTA 

Alla mia Spett. Clientela] 
11 baco Ai origine forte, sorpassa rapìdamanté i 

diversi atiiti dì sua vita, supera tutte le vicissitvi-
dini àfcmosfericlie, e vìnoeado possibili coatàgi, 
giunge felioomontB al botolo. 
. Un seme peri'etto è (jaranzki quindi dì sicuro 

l'accolto. — Peròy anche scìiii di dubbia provenienza 
diedero risultati soddisfaoenti, taiitaohè al: yiorno 
d'oggi, a causa anche del loro basso pre:;so^ -quesit 
semi si sono quasi imposti al. ootmnertìiu. Guai però 
all'incauto allevatoro di questo seme, se la stài/ione 
non'pro'itide piii che favoreoole alla condizioni fislo-
lozione del baco. Il suo raccoliOt'può esseve certo, 
sar.à del fiii infelici e si ^jfjrsKat^eràapiopde spase 
che la questione dui buon mercato e questione, da 
escludersi, se nell'acquisto del seme, manca il coef­
ficiente della fiducia nella Ditta confezionatrice^ la 
quale pi^ir'prova dovrà essere superiore a qualsiasi. 
sospetto. ' - . . • • 

Dà circa un decennio, le annate: s.l. sil^segi^ono 
mollo 2>ropìzie aU'aUcomnènto del, filugello, epperoiò 
lo buone qualità dì seme non poterono emèrgere che 

in piccola evidenza sulle dubbie. Ma se vicissitudini 
atmosferiche^ turbassero questo f/enerale buon anda-
moniOf a nessuno rimarrebbe dubbio che i senil nani 
e di buona fama continuerebbero, nel .loro snccesso, 
mentre sarebbe negativo qitello degli altri perche: ii, 
baco di origino tlebolo è Isiito nel'alio sviluppo, non 
supei'ti le permiifcttziomtiifcmosfbriGhQ, ,ÌDoonti"i po3-
aibili Gontagl 0 difficilmeato giungo,al bos:zolo. 

Mi riiìoli/o 'pertanto alla •mia' 'Spettabile Clientela 
mettendola sull'avviso perchè ala guardinga nel pro-
(juravsi il 'some, rammentandole .alie.\a.cp)t fez ione di 
primo incrocio^ cellulare, con selesionl replicate con 
controllo mioroscoplco- è lamrò delicato, paaieate e 
cosboao, eche (I« esagerata produii5Ìorj,9 accoppiata al 
buon, mercato,,a//(/r(iw« di viali l'industria serica e 
compromette V interesse delV allevatore. 

Dico ciò per lunga o-'i-perlensa, lusingandomi che 
possa servire di regola almen per l'avvenire. 

Luigi Pasquaiis fu Giuseppe 
• Rtippi-eaentato in JJdlue dal F.Ul Q-lrardini 
Agenti delle Assicurazioni generale di Yenes'M. 

Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni 

mm'' 

Questo importante l8tltuto contìnua aplondidar 
mente il ano cammino. Infatti mogUo clie ogiii 07.. 
iogio, elio qualsiasi dimostrazione dello basì'soli­
dissime e'naatematicamente indiscutibili su curò'' 
fondata, valgano le Seguenti cifVe r • 

Nel solo mese di febbi'aio e. a. ei inecdssero 
0361 soci imoyi i)or 8497 quoto di associazione e 
s'incassarono e' convertirono in rendita nominativa 
intestata alla Società, L. 101,B 15.50. 

Ai 28 febbraio stosso la Società.contava 57,873 
solo per 76,012 quote d'associazione 0 L. 961,767,32 

di capitale inamovibile in rendita nominativa. 
T-.Ò scopo della Cassa Nazioiialei'ogiiuao lo sa, 

ò .quello CU' pi'oour'ttre'nua 'penaioue Vitalizia, a qua­
lùnque persona (uomo, :donna 0 bambino) .dopo 20 
anni eli assoeiaztono, mp,dìaafce il tetiue versamento 
di, L. 1.15 almese. ' ' ^ ., ' • • "• 

Ógnimopòiial ftlPavvenire suo'e''dól.propri figli, 
6, se 16 crederà, oppartuno; provveda in! merito. 

' Per le .•.inscrizioni rivolgerai,, al rapprespntante 
.ufficiale, GIUSEPPA .GESOHÌUTTI , ' agen te della 
Ditta,}?j.*atelli Xosolini, libreria via Palladio, Udine, 

.̂•jssm.̂ BCTaiŜ s«BmaE5S¥Bff̂ ^̂  

Od i n e 
MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIONI 

VEF 
VIA MEROATOVEGOHIO N. 5 e 7 

Ciiincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ombrellini, Bastoni, Ventaglî  ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNOilA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fiorì, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

delle piò rinomate Fabbriche Nazionali ed 
Estere — da L. 250, 300, 350, ecc. 

HUMIBEB - P e i M E T T I - S T y C C H i ~ RALEIGH - Ì4DLEFI ed altre 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture dì tutti i tipi e qualità. 

Noleggi UdcleMe.-^ Offl^^^^^ rì/pmw^-WH 
i..,t 

o 

o 
o 
1=8 

U TIPO eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

Piazza 
Patriarcato 

Nwm. 5t 


